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LA GENTE PAGA E LO VUOL SAPERE 

E' un contentino 0 una cosa seria 
questo soccorso invernale? 

Le proposto dell'UDÌ al Prefetto - Varie l'orme previste da una 
circolare ministeriale - Il problema dell'infanzia e dei giovani 

Ogni anno, quando h.i inizio 
la campagna per ii soccor.ii> in
vernale. sui tram, nei cinema, 
nelle stazioni, all'ingresso de
gli .stadi appaiono i cartelli che 
impongono una .soprntassa sul 
prezzo del biglietto. La gente 
paga, ma istintivamente torce 
il naso. Perchè? E' for.-o priva 
di qualsiasi senso di .solida! ie-
tà umana? Forse, pur .stando 
male — non bisogna dimenti
c a l e che questo contributo v ie 
ne a pesare su chi non sa già 
rome sbarcare il proprio lu -
n a n o — s e ne infischia di chi 
.sia peggio? No, crediamo che 
la spiegazione sia molto più 
semplice. Nella testa di tutti 
frulla una domanda: dove an
dranno a finire questi quattri
ni? Si è tutt'altro che s.cin i. in 
r l tre parole, che i fondi rac
colti servano realmente <>.l al
leviare le sofferenze di 10I010 
1 quali, in queste dui e giornate 
d'inverno, sentono più forte il 
morso del freddo e della fa
me: j disoccupati, i vecchi. 1 
poveri (quelli iscritti nell 'elen
co « ufficiale »). 

E il dubbio è giustificato. Il 
soccorso Invernale, infatti, per 
il passato s i è risolto in un 
contentino che non solo non 
risolve nulla, ma è quasi 'ina 
beffa. L'anno scorso fu distri
buito un pacco viveri che con
teneva qualche chilo di pasta, 
un po' di legumi e una deci
na di buoni per una razione di 
pane. Poco, terribi lmente poco! 
E anche quest'anno, a Roma, il 
comitato provinciale Per il soc
corso invernale sembra orien
tato verso una distribuzione del 
genere e, anzi, è arrivato fino 
a confezionare pacchi di valore 
ancora minore per i disoccu
pati. 

Ma il problema del le famìglie 
bisognose, a Roma, è ben più 
grave. E' certo che non si può 
far altro? 

In una sua lettera al prefet
to. presidente del comitato pro
vinciale per il soccorso inver
nale, la segreteria dell 'Unione 
donne italiane avanza alcune 
proposte concrete che dim<>.:tt.i-
no come di più si pn";i fare 
e senza troppo sforzo. Baita in
nanzi tutto, applicare quella 
circolale che il minis te io del
l'Interno ha emanato quo=t'.in-
no in materia e cui apnu-t •> ;•' 
richiama la lettera dell'UDI. 
Ma il comitato provinciale seni-
bra non aver neanche pre-o in 
«onsiderazione questa cu cola: e 
Esaminiamola noi. a l loia . 

La circolare p i evedo il pa
gamento degli affitti s ino a ire 
mensilità arretrate per le fa
migl ie bisognose per le qual: lo 
sfratto è in fase esecutiva. Ogni 
romano capisce quanto va lo ie 
possa avere una s imile m sti
ra. «Basti citare — sono p.no
ie della lettera dell'UDI — che 
tra gli inquilini delle Ca?e po
polari. i cui canoni sono tra 1 
più bassi, le azioni d. sfiatto 
iniziate alla lata del 3l-12-l!».ì2 
erano H72. ed è da notate che 
vengono iniziate solo quando la 
morosità è notevole. I ninni;!. 
infatti, a quella data eiatio he:; 
4709 pari a! 18.5 .̂' delle loca
zioni deH'I.C.P. ». Per una d 
queste famiglie, quindi, il soc
corso Invernale potrebbe in 
questo modo divenire lealmen
te un'ancora di salvezza 

La circolare ministeriale pre
vede ancora il pagamento delie 
bollette arretrate della !-i o e 
rie! gas per un ;>e;:o:ìo d ne
mesi e il riscatto dei pesn: a' 
Monte di Pietà. PurtrnM-o ,1 
Monte è meta d; un n-irt din-
no pel legrinaggio: a Ronn ;-.c' 
'51 l'importo dei pre-t '• : . ,n-
presentava auasi il ?.»'"•• rie.'la 
consistenza dei piest'.t- su np-
jrno in tutta Italia. Vn dato 
che rivela ancora una vol'a 
quanto sia vasta la nvser ,; f e l 
la nostra città, quella m so a 
che dissangua giorno r e : svn;-
r.n le famigl ie e le spinge .-em-
pre Più verso una ci "vi..r. : •->-«-
.p.tollerabile. Ci *•: Pr va ro^1 

degli oggetti più necessari e 
di que'li più cari: la f o i e ma
trimoniale è mfalt: uvo desi-
<->33ett: che Più f reaue 'Venvn-
»*•• vengono impegnati , c o i ì~> 
sneranzi d: poterla riscattare 
d-ipr. poro tempo. E y>r>-... E' 
nor onesto che '.'UDÌ propone 
che l'assistenza x-en^a estesa 
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I funerali del vìgile Bova 
1 1 

anche col riscatto di effetti e 
di preziosi di modesto valore. 

In aggiunta a queste misure, 
la lettera dell'UDI avanza poi 
una ser ie di proposte per i g io
vani e per i bimbi, v e i s o i qua
li la circolare ministeriale non 
prevede alcuna fonna partico
lare di assistenza. L'assurdo di 
queste esclusioni non ha biso
gno di ossero >;>Uolmeato; il 
più giovane non e forse, come 
il più anziano, meno resisten
te al freddo, alla fame, alle 
duiezze della vita? Per 1 bim
bi l'UDI propone quindi: l a d i -
Mnbuzione di un paio di scar
pe a 30000 bimbi tra i più bi
sognosi; la distribuzione della 
merenda ai bimbi che frequen
tano i dopo-scuola, i dopo-asi io 
e i corsi di lavoro comunali; la 
estensione del n u m t i o dei bam
bini a cui viene distribuita la 
refezione scolastica con parti
cola i e attenzione per le bor
gate. 

Infine, l'UDI propone che ad 
ogni giovane e ad ogni ragaz
za in cerca di prima occupa
zione s iano assegnati un palo 
di scarpe e un vest i to di lana. 
La proposta ha un particolare 
valore, perchè purtroppo anco
ra non si usa, da parte del le 
autorità di governo, considera
re i giovani che non sono mai 
riusciti a trovare lavoro come 
disoccupati. A questi giovani 
che non figurano in nessun 
elenco, quindi, non vieti* dato 
nulla, neanche quol suss id io di 
disoccupazione che è previsto 
per coloro che avevano un la
voro e Io hanno perduto. 

Naturalmente, a questo pun
to, già ci s e m b r a , di udire la 
obiezione: ma i fondi sono in
sufficienti! Non ci pare che 
alcuno abbia il dir.tto di fare 
una s imile obiezione finché non 
sia stato fatto il possibile. E. 
a quanto sappiamo, non è stato 
ancora riscosso neanche un 
quinto dei contributi dei da
tori di lavoro. D'a'tra parte, 
per Roma c'è da Tare un ra
gionamento particolare. Nella 
nostra città gran parte dei fon
di raccolti provengono diretta
mente dagli stai i'i, che versa
no però direttamente al comi
tato nazionale. Di questo non 
si t iene alcun c.u.Ìo. L'anno 
scorso a Roma furono raccolti 
più di 500 mi l i o i i e soltanto 
180 furono assegnit i alla nostra 
città. Il Prefetto deve "quindi 
chiedere che gli stanziamenti, 
quest'anno, vengano aumenta
ti e allo stesso -;cooo deve ado-
Prarsi il Sindaco Ilebecchini, 
che per questo. f;-.i l'altro, ha 
avuto un mandato p iec i so dal 
Consiglio comunale unanime. 

E' stato chiesto .-.'In stampa 
di intensificare In propaganda 
per la raccolta dei fondi. Noi 
«iamo ronvinti eh.-*, innanzitut
to. la miglior prooaganda sia 
quella di dimostrar*} alla gente 
che paga che è stato fatto tut
to il possibile per d.ire un aiu
to r e i l e al le fam :^lie bisogno
se. Si attuino queV.e proposte 

dell 'UDI, che ci sembrano as
sai ragionevoli . E presto, che 
il soccorso invern-i'a può non 
servire più m primavera. 

Grave irregolarità 
all'Ufficio collocamento 

ieri un disoccupato si »• pie-
senUtto alle sede dell'utllclo Ut 
collocamento eMbeudo un nulla
osta per l'assun/lone in .servi/lo 
presto 1ACKA. Il r.ullu-ostn. be-
contio quanto lo stesso disoccu
pato ha dichiarato, .sarebbe stato 
rllascinto dui direttore dell'UfU-
clo regionale del lavoro, on. Quln-
tlerl. dietro raccomanda/ione. 

Contro la gmvo irregolarità, 
scoperta dal lavoratori d i e af
follavano in sede dell'Ulncto di 
collocuniento. una delega/ione «Il 
disoccupati M v, lecatn dall'oli. 
Qululicri. 

La doleguzione im .sollecitato 
la costituzione della commissio
ne comunale di collocamento. 
come previsto dalla legge del 20 
aprile '49. per assicurare un con
trollo democratico sul colloca
mento. 

Ladro tradito dal freddo 
viene arrestato in Chiesa 

Si era lascialo chiudere nella Chiesa 
del Gesù, ma è stalo udilo camminare 

Non sappiamo se Alberto De 
Ranco abbia frequentato la 
•' scuola dei ladri >• di cui parla 
Libero Bigiaretti in un simpa
tico libro che reca appunto quel 
titolo. In caso affermativo, fra 
le tante cose insegnate non de
ve esserci il modo di resistere... 
al freddo. E la coso, come stia
mo per dimostrarvi, è grave. 

Alberto De Ranco, non sa
pendo in che modo far fronte 
a certe improrogabili necessità, 
presumibilmente di ordine ga
stronomico, ha pensato dì ricor
re ad un sistema non troppo 
peregrino nò proficuo: vuotare 
le cassette per le elemosine in 
qualche chiesa. 

Architettato «l 'audace col
po.., il ladruncolo si è ..piamen
te ». introdotto nella Chiesa del 
Gesù. Grazie al suo contegno 
perfettamente ortodosso, nes-
s-uno dei fedeli ha badato al ti
po che, in un angolo, sembrava 
pregare con fervore. 

Fin un •< Ave .. e un « gloria .• 
le ultime candele furono spen
to, le porte sbarrate e Alberto, 
finalmente, restò solo. Quando 
fu ben sicuro che nulla e nes
suno lo «vrebeb più disturbato, 
cominciò a .. lavorare ». 

Dalle cassette forzate, una 
dopo l'altra, torrentelli tintin-i 

nanti di monete caddero in un 
capace fazzolettone. Finito il 
giro, ad Alberto, prigioniero 
nella chiesa, si presentò un 
nuovo problema: come passar
la notte. Il luogo buio e freddo 
non offriva molto. Alberto ten
tò in ogni modo di ingannare 
il tempo, ma ottenne solo di in
nervosirsi . Verso l'alba, atta
nagliato dal freddo, non si ten
ne più e cominciò a passeggia
re in lungo e in largo, .sperando 
cosi di riscaldarsi. Fu la line: 
avvert i to dal parroco, al cui 
orecchio era giunto il ri imoie 
dei passi, un «gente intuì venne 
a guastare i pumi di Alberto. 

In questura, dove lo hanno 
identificato per il 34enne Al
berto De Ranco, da Pagliano, il 
ladruncolo ha concluso candi
damente: .. Non erano per i po
veri quei soldi? .. E io che so' , . . 

Una preziosa pelliccia 
rubala da ignoti 

Lutili intiotlolliM UlllHM-IMl 
una finestra iteli uppuiiMiiieiiiu 
di ita Dilani 34, abitalo dal hi -si
bilimi HOMI Unii Medici Ile Me-
ni/es. hanno rubato hi notte 
scor.su ima pelliccia di astrakan 
ilukara. <U'l \alene di elica due 
milioni di lire. 

I COMUNISTI DI OGNI QUARTIERE PER IL RAFFORZAMENTO DEL P.C.I. 

Tutti gl i anni nella nostra città 
nascono nuove sezioni del Partito 

In ogni località una sede comunista — Ricordi di un tempo non molto lontano — Dalle 
ventiquattro sezioni del dopoguerra alle settantotto attuali — Creare le case del popolo 

Durame questa settimana, 
dedicata in tutte le sezioni co
muniste allo svi luppo della 
campagna di reclutamento, i 
compagni hanno indetto inte
ressanti ruani/estaziont per far 
conoscere, nei quartieri, il pro
gramma di r innovamento della 
nostra città, sostenuto dal Par
tito comunista. Sono state tenu-
te assemblee e comizi popolari; 
net mercati sono stati distribui
ti volantini che riportano alcu
ne tra le pi» pressanti richieste 
della popolazione di opni zona. 

L'altra sera, a Torpignattara, 
t companni hanno inaugurato 
addirittura una mostra. I loca
li della sezione, « ria Baracca, 
sono stati addobbati con cura. 
Ai muri è stata affissa un'accu
rata e interessante documenta-
rione sul cammino percorso dal 
nostro Portilo nei suoi trenfa-
tre anni dì rita. Vi sono le ri
produzioni dei giornali del pri
mo dopoguerra, i primi numeri 
dell'-. Unità .- con i resoconti 
delle battaglie del tempo e con 
fili articoli ili Gramsci e di To
gliatti. E, via via, per ogni an
no e per o.o«i avvenimento im
portante, una riproduzione, un 
foglio, una fotografia, clic mo-

CONTINUANO LE DEPOSIZIONI IN CORTE D'ASSISE 

44 Aveva bisogno d'alletto,, dicono in Assise 
i laminari del giovane parricida Floresta 

Le deposizioni dello zio e della nonna sul cura Mere del giovane — Due tentativi di 
suicidi in pochi giorni — All'io Floresta piange — La deposizione della matrigna 

Alfio Claudio Floresta, il 
giovane parricida siciliano, era 
un ragazzo desideroso di affet
to e di comprensione, ma, op
presso dal pensiero di essere 
figlo i l legittimo, teneva ch iu
so in sé il suo segreto dolore 
e la sua pena. Forse fu pro
prio l'affetto che gli venne a 
mancare che fece di lui un 
assassino. 

Questo è l'elemento che è 
venuto alla luce nella seduta 
di ieri, svoltasi dinanzi ai um
ilici del la III Sezione del la 
Corte d'Assisi, allorché, nel 
corso del procearo, sono stati 
sentiti lo zio e In nonna de l 
giovane imputato. 

Aristide Forte, zio di Alf:o 
Claudio Fioretta, rispondendo 
alle domande che il Presidente 
Mosillo Rli ha rivolto, ha in
fatti detto: - A Claudio è v e 
nuto meno l'affetto completo 
e il completo aiuto del padre. 
Io. che ho seguito il ragazzo in 
tutta la sua vita, ho potuto no 
tare che egli in realtà è vissu
to sempre in ristrettezze e sen
za la vicinanza del padie e 
della madre. Il giovone era a 
tal punto desideroso di affetto 

che C|II;IM mendicava questo 
sentimento dai parenti e dai 
conoscenti. Esili e ia quasi v e i -
g<>gnoM> della sua posizione di 
Tiglio i l legittimo e quando lo 
vidi a Catania, il 2 novembre 
del '51. seppi da lui che aveva 
già scritto al padie chiedendo 
ili tornare in famiglia. Non 
aveva perso la speranza di tor
nale . cosa questa alla quale 
H.-pnava fortemente ... 

Nel sentire queste parole, 
l'imputato, toccato forse nel
l' intimo ilei suo dolore, comin
cia a singhiozzare disperata
mente. 

Subito dopn. quasi a confer
mare i a rendete più c lunio 
quel lo che è venuto dicendo 
Aristide Forte, ha deposto la 
nonna del giovane parricida. 
E* ki signora Livia Ferrante. 
m a d i e di Adele Ferrante, la 
giovane che dette a Rosario 
Floresta il primo dei suoi tre 
figli. 

La signora Ferrante, che 
amorevolmente al levò in casa 
sua il giovane Floresta fino 
all'età di vent'anni. ha de l i 
neato. deponendo COTI voce 
commossa e velata di pianto. 

SPAVENTOSA E FULMINEA SCIAGURA SULLA SALARIA 

Uno giovane operaia della Squibb 
uccisa da un'automobile americana 

un quadro quanto mai efficace 
della personalità del ii'pote. 

. . S o n o la nonna di Claudio 
e curai il piccolo fin dalla na
scita. Suo p a d r e . Rosario. 
curava molto .sultiinriumcnte 
al suo mantenimento. Claudio 
e ia oppresso, tormentato dal
l'essere un figlio i l legitt imo. 
Non vol le portare inai un ami
co in ca.-a, benché s a p e r e che 
a noi avi ebbe fatto molto pia
cere e benché noi lo avess imo 
ripetutamente invitato a farlo». 

.- Un giorno — ha continuato 
la nonna del l ' imputato — nel
l'ottobre de l '51. poco tempo 
prima del del i t to , lo trovai s e 
duto alla scrivania del la sua 
-.-tanza con in mano una pistola. 
Gridando mi gettai addosso a 
lui e gli chiesi cosa mai v o 
lesse fare. Mi rispose che v o 
leva uccidersi. Non mi vol le 

visi-

L investitore si è dato alla Tuga 1/ auto è rubata ? 

Una g i o v a n e opera ia è s t a 
ta uccisa f u l m i n e a m e n t e , ne l 
p o m e r i g g i o di ieri , in u n i n 
c i d e n t e s tradale , da d u e g i o 
van i c h e g u i d a v a n o una 
a u t o m o b i l e a fo l le ve loc i ta 
sul la via Sa lar ia . 

E i a n o le ore 18.05. q u a n d o 
M a i ce l ia Corinaldes i - di v e n 
t i tré anni , a b i t a n t e in v ia 
R e g i o Calabr ia 1. è usci ta 
da l lo s t a b i l i m e n t o Squ ibb . 
s i to a l l 'o t tavo c h i l o m e t r o 
de l la v ia Sa lar ia , d o v e l a v o 
rava . La g i o v a n e d o n n a si è 
dire t ta t r a n q u i l l a m e n t e a l la 
f e r m a t a d e l l ' a u t o b u s 205 e ha 

Si sono svolti ieri mattina. a sneie del Comune, , funerali del 
Vtgtte urbano Michele Bo a . n.r \tito «vi H'^HO da (tue rnmma'i 
tn fuga a bordo di unautt, rubata Alle OPIWHTI.V funebri sono 
intervenuti. Oltre ad u*a l'Ala commcs\a di cittadini. , parenti 
della vittime, rappresentati!, ari Comune r dei goirrno. il Que
store e reparti di carabinieri, d, agenti di P. S e di Vtgtlt urba
ni, Sumerose corone di 1\r>*\ \o no state iniiate da enti e da 

pruOli cittadini 

at t e so c h e la v e t t u i a g i u n 
g e s s e e la trasportasse v e r s o 
casa . 

P u r t r o p p o . m e n t r e e l la 
a s p e t t a v a , è sopragg iunta a 
fol le v e l o c i t à una m a c c h i n a 
a m e r i c a n a , nera, m a r t a O l d -
smobi l e . con targa i ta l iana 
p r o v v i s o i i a . A bordo del la 
au to si t r o v a v a n o d u e g i o 
vanott i . Que l l o c h e era al v o 
lante , forse non r i u s c e n d o a 
contro l lare la m a c c h i n a pei 
l 'eccess iva ve loc i tà , n o n ha 
s a p u t o imped ire c h e essa a n 
d a s s e a cozzare c o n e s t r e m a 
v io l enza contro u n a 1400 in 
sos ta su l lato d e s t r o de l la 
s trada , proprio d inanzi a l la 
f ermata de l l 'autobus . L'urto 
è s t a t o t r e m e n d o : la 1400 è 
finita in u n fossato al la to 
de l la v i a e l 'Oldsmobi le , o r 
mai pr iva di quals ias i c o n 
tro l lo . ha s l i t tato a t t raverso 
la s t rada , a n d a n d o a travol 
g e r e . d i sgraz ia tamente . la 
g i o v a n e Cor ina ldes i , c h e r 

s t a t a s c a r a v e n t a t a a divers i 
metr i di d i s t a l a e d è morta 
s u l co lpo , f u l m i n a t a . 

I n t a n t o , l ' automobi l e a m e 
r i c a n a h a p r o s e g u i t o ne l la 

s u a pazza corsa , h a infi lato 
u n o s t r e t t o p a s s a g g i o tra d u e 
a lber i , post i a l l a t o de l la s t r a 
da , e poi , r iba l tandos i , si è 
arres ta ta ' ne l la c u n e t t a l a t e 
ra le . M e n t r e i passant i a c c o r 
r e v a n o p r e s s o la g i o v a n e 
ucc i sa , ne l v a n o t e n t a t i v o di 
recar le soccorso , i d u e g i o 
v a n i c h e s i t r o v a v a n o su l la 
O l d s m o b i l e . m i r a c o l o s a m e n t e 
i n c o l u m i , s o n o usc i t i da l la 
m a c c h i n a s e m i s f a s c i a t a e s i 
s o n o dati a l l a fuga. 

S o n o in corso indag in i per 
r intracc iare i d u e inves t i tor i 
e per accertare se , e v e n t u a l 
m e n t e , ess i non a v e s s e r o r u 
bato l 'automobile , de l la q u a l e 
tuttora si ignora ch i s ia i) 
proprietario . 

Marce l la Corinaldesi , la 
g i o v a n e v i t t i m a d i q u e s t o 
inc idente , era la sore l la di 
u n nos tro c o m p a g n o , C o r i n a l -
d o Cor ina ldes i , de l la r e d a z i o 

n e di « V i e N u o v e ». Al c o m 
p a g n o Corinaldes i e ai suoi 
famig l iar i g i u n g a n o in q u e s t o 
m o m e n t o di dolore le c o m 
m o s s e condog l ianze de l l 'Uni tà . 

Topi d'albergo 
all'Hotel de la Ville 

II signor Gaetano Ottohni. 
di anni 44. direttore dell'Hotel 
de la Ville in via Sistina 69. 
ha denunciato che la notte 
scorsa ignoti ladri, penetrati 
nell'albergo, hanno asportato 12 
lenzuola. I malviventi , inoltre. 
dopo aver rotto un vetro, si 
sono introdotti nella stanza nu
mero 132 ove alloggia il conte 
Pellegrini . 
Roma. 

attualmente fuori 

Si estende la protesta 
dei proprietari di chieichi 
i: co:r.it«io d'agitazione dej 

pruprieian di chiocchi di bibite 
lion e n-.erci \nrii; ha ch:e>to al 
sindacato giornalai di condurre 
in comune l'azione contro il pro
gettato gravoso aumento delia 
:&.-ssa per l'occupazione dt MIO:O 
pubblico. 

11 sindacato giornalai, cui In 
questi giorni rono giunti r.u-.v.e-
ros: attestati di solidarietà, per 
l'agitazione da ft>vi condotta 
contro la tassa comunale. ess>en-
tìo m attesa di un incontro co'. 
Sindaco, M e riservato di ri
spondere. 

r.irmfl.i Lo n imico 

e insegnare l'arma. Tion.'-'.-.inte 
tutte le mie .^unplich'-' Alla fi
ne io « ìm'.ilir.i ri»»:-.:".;! r u-
- • imm > a njsarmarl.i. Qualche 
giorn.» dopo tentò di ucciderai ^er dirgli 
e a.'ora scn—i a mia figlia | . ivevamo un 
mettendola a: corrente iìe : : iti: e che e: 
fat*.... i<umr.-se p 

eluso la sua deposizione 
i> lineo te commosso. 

In precedenza avevano d e 
p o t o due testi di minore Im
portanza, Filippo Gullotta e 
Edoardo Fedi to , d u e compa
gni di ^udi del Floresta, e la 
matrigna del l ' imputato. Car
mela Lo Bianco, la vedova Hi 
Rosario Floresta. 

La signora Lo Bianco, che 
era stata sentita anche nella 
giornata ili ieri l'altro e che 
ha aperto la serie de l le depo
sizioni. lui narrato, m rispo
s a alle domande del Pres i 
dente. come avvenne il del i t to . 

Precidente: •• Come fu uc
ciso vostro marito? Non ri
conoscete l'assassino? ». 

l.o Bianco: .. Non riconobbi 
Alfio Claudio in colui che ag 
gredì e sparò contro mio m a 
rito. Non riuscii n e m m e n o a 
vedere il volto dell 'assassino 
in quanto la strada era buia e. 
atterrita dagli spari , mi pre
cipitai a soccorrere Rosario 
che era caduto in terra »». 

Presidente: <• Nel la giornata 
stessa in cui a v v e n n e il tra
gico fatto vo i v i eravate in 
contrata con Alf io Claudio? ». 

Lo Binnco; .. Si . Mi imbat
tei in lui. verso l e 17. nel le 
vicinanze della nostra abita
zione Egli mi d i s se di essere 
venuto da Catania per incon-
non influire in alcun modo 
s-ulle sue decisioni, non gli fé 
vi domande sulla maniera con 
la quale intendeva avvic inare 
:I padre . . . 

Dopo altre domande che e l 
riferiscono a circostanze mi 
nori, il Presidente chiede al'a 
testimone: •• Voi sapevate che 
Claudio aveva una rivoltel la? ». 
A questa domanda Carmela Lo 
Bianco risponde d icendo: ««Si. 
ricordo che Claudio mi aveva 
accennato qualche volta a l 
fatto d i aver avuto a Catania 
una rivol'ella di cui si servi -
\ a per .scacciare ì gatti dal 
giardino -. 

A un certo punto, a richie
sta de l profes.-or Augenti . è 
stala nic-trata alia vedova una 
lettera diretta a Alf io Flore.st.i-
Il Pres.dente ha chiesto o'!a 
testimone: - R i c o r d a r e <5: aver 
-cr.tto al l ' imputato pochi gior-
•u prima del del i t to una lette
ra affcti'.uvn :n cui vi f u m a 
vate zia Melina? - . 

Lo B.MHCO; .. Si. ricordo, la 
-vri.ssi vor.-n la fine di ottobre 

he io e i fratellini 
buon ricordo d i 

i auguravamo che 
.-io e che il padre 

strano, attraverso quali lotte, il 
partito comunista, da un pugno 
di uomini cornyoioji, sia dive
nuto il più Grande partito d'Ita
lia, cosi grande che sconfina 
nelle masse dei cittadini. 

L'altra sera, a Torpignattara, 
c'era molta gente. I giovani del. 
l'ultima leva guardavano a 
onesti documenti del passato 
con reverente curiosità. Gli an
ziani, che, spesso, sono stati te-
slimoni delle battaglie del Par
tito e d i e r/ianno Disto cresce
re e svilupparsi ogni giorno di 
più, guardavano i pannelli con 
occliio diverso. 

Ad un certo punto, qualcuno 
Ita ricordato il tempo in cui b«-
stava la sola accusa di comuni
smo per spedire, difilato, a Re
gina Coeli, ìin padre di fami
glia. Qualcun altro Ita tirato 
fuori i suoi ricordi del tempo 
di guerra, quando i comunisti 
riscJiinrnuo la t'ita in ogni ora 
del giorno. I compagni si riuni
vano in qualche accogliente 
cantina o in qualche bar. Le 
se;ioni, ovviamente, non esiste
vano. I compagni del quarto 
settore si ritrovavano all'oste
ria Ciampiui di Piazza Navona 
o nel forno di Michele a via 
Tor Millina, con l'orecchio at
tento a captare ogni rumore so
spetto. Era il tempo in cui i 
comunisti erano impegnati nel 
la lotta contro i fascisti e i na
zisti, per liberare, con le armi 
alla mano, l'Italia dall'oppres
sione straniera. 

Poi ueniie la Liberazione. Nel 
giugno del '44 si aprirono 24 se
zioni comuniste, corrispondenti 
alt'incirca, ai settori in cui era
no divise le sorte della città, 
durante la guerra. Erano locali 
arrangiati alla megl io , con po -
clie suppellett i l i , spesso soltan
to umide cantine. Tra queste 
sezioni, vi furono quel le di FIu-
miiiio. Testacelo. Borgo-Caval-
leggcri. Ostia Lido, Colonna, 
Ponte - Regola, Trastevere, 
E*quiltno-Monti, Italia-Macao 
Trionfale, M. Mario, Madonna 
del Riposo, Torpignattara, Cen-
tocelle. Appio, Latino-Metro-
nio, Prenestino, Parioli, Salario. 
Dopo la conferenza d'organiz
zazione, tenuta nel settembre, 
t'eiiiiero aperte altre noue se-

ioni. L'influenza dei comuni
sti si altargò rapidamente. 

Wrl '46 il numero delle sezio
ni sali a 50, nel '47 a 71 e nel 
48 a 72, con 878 cel lule. Nel 
1950 le sezioni erano 75 e le cel
lule 1027. Alla fine del '53 le 
serioni erano divenute 78, con 
1289 cellule. Cambiò anche il 
volto delle serioni e la loro vi 
ta. S e andate in una sezione, 
nel pomeriggio, la troverete 
sempre affollata. Vi sono, nel 
salone, i compagni di una cel
lula che tengono la riunione 
settimanale. Accanto ad essi 
c'è un gruppo di persone che 
legge o commenta qualche av
venimento del quartiere. In se
greteria. spesso, r i capiterà di 
trovare il cittadino che si è ri
volto al segretario per chiedere 
un consiglio, per a// idarglt una 
pratica, per ottenere un aiuto. 

Le sezioni si avviano rapida
mente a diventare le "Case del 
popolo» del quartiere, dove l 
cittadini si recano con le /ami -
glie per assistere ai dibattiti po
litici, ppr istruirsi, per tra.^cor-
rcrc qualche ora di serenità. 

Non è raro, come a Torpi
gnattara, ad esempio, trovare 
ogni sera, U salone affollato. 
Spesso è gente d'età, quella che 
siede attorno ai tavoli. Uomini 
dai capelli grigi che amano leg
gere con calma il giornale e di
scutere pacatamente. Spesso so
no giovani che discutono di 
sport o di politica. Dove è pos
sibile, la gente si ferma fino a 
tardi e porta la moglie e i ra
gazzini In sezione, fuori dal 
chiuso detl'alloggetto che in 
due stanze li accoglie tutti. 

L'altra sera, tra la folla che 
visitava la mostra, molti face
vano paragoni tra i[ tempo pas
sato e quello presente. - Certo, 
dicevano, oggi le cose ranno 
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megl io di allora. Siamo più /or 
zi, p iù organizzati, siamo di più, 
ma occorre diventare sempre 
più forti, sempre p iù organiz
zati ,-. E' vero. Quante saran
no, ad esempio, alla fine del 
'54, le sezioni comuniste della 
città e dell'Agro? 

Con l'inirio dell'anno nuovo 
ù cominciata, in tutti i quartie
ri, un'attività nuova, intesa a 
rafforzare il nostro partito ed 
a farne conoscere il program
ma. E' stato stabilito l'obbiet-
ttro di portare al PCI altri 22 
mila cittadini. Alcune organiz
zazioni il n iuu> già compiuto 
sforzi notevoli. Le sezioni di 
Pietralata, Ottavia, Settecami-
ni e Tuscolana /ialino raggiun
to e superato il 100 per cento 
degli iscritti rispetto all'anno 
scorso. Vicini a questo traguar
da sono i compagni di Trevi-

L i s-<rii >r.* Ferrante ha c.-n-l nord ina «se • 

IL BILANCIO DELLA PROVINCIA 

Gli inlervenli di Ire il.i. 
e dell'oli. I inori Maro Aprile 
Oggi cont inua la discussione a P. Valcntini 

Ne!!n seduta di ieri e conti
nuata. a paiazzo Valentint. la 
di.sCUi*ione sul bilancio de;:*i 
ProMncia. BELLOXI (de) , primo 
oratore della serata, ha ietto 
un lungo discorso occupandosi. 
prevalentemente. del pareggio. 
Secondo l'oratore. ta:e pareggio 
sarebbe dubbio e. comunque, ot
tenuto comprimendo :e spese at-
tni ier 'o una risoro.sa «polit ica 
de.la :e>ma » Fgli. li: sostanza. 
r.ort si è diM^or-tato dalla ;mea 
«là seguita dai .-noi co:.egrii di 
partito, i quali, pur di accen
nare ad una critica, dimenticano 
io:en;;en la situazione m cui 
si troiano gli enti loca".:, come 
:a Pro\ incia. in c o c - ^ u e n / a de".-
rir.sufTìcien/a d e - e entrate e dei 
limiti importi da".:e legsii D'a'.tra 
parte, critiche d'a'.tra natura e 
ben difficile che nos-sar.o eÀ«ere 
.'atte. 

Fl \OCC-H-\Ro APRII.K <;r.d.) 

DOPO UN FACILE INSEGUIMENTO NELLA NOTTE 

Prenotala» delie sezioni 
per la diffusione di domani 

Campiteli"! Mf, Ponte Fa-
rione "M. Prenestino 339. 
S. Paolo 25», Torpignattara 
1.2tt. Testacelo 934, Garba
t a l a l.»M, S. Saba 3 » , Ca-
saltwrtone 4SI, Donna Ol im
pia 3è», Montevcrde Nuovo 
SS*. Montevcrde V. 37», S. 
Basi l io 35«. Qaartiertolo 37». 
Tibnrtìno 7M, Salario « N , 
Esqnìlino 5M. 

La nuova Alfa Romeo della polizia 
permette l'arresto di dieci ladri 
Un'Alfa R o m e o nera , t ipo 

i900 corazzata , m u n i t a di u -
t i e i t o n g irevo l i , di l a d i o t e ì e -
fono e pers ino di u n p o s t o 
spec ia l e , a t trezzato pe i s o 
s t e n e r e una mi trag l ia t r i ce . 
^ira in q u e s t e nott i p e r la 
citta. N i e n t e p a n i a , però , n o n 
si tratta de l l 'auto di u n a t e r 
r ibi le banda di g a n g s t e r i e 
so lo la pr ima d e l l e n u o v e 
A l f a R o m e o in d o t a z i o n e a l la 
pol iz ia . 

L'Alfa R o m e o è e n t r a t a 
b r i l l a n t e m e n t e in f u n z i o n e la 
n o t t e scorsa , e f f e t t u a n d o p e r 
lustrazioni . a p p o s t a m e n t i e 
post i di b locco v o l a n t i e r i u 
s c e n d o di v a l i d o a i u t o a l d o t 
tor Morlacchi . de l la S q u a d r a 
Mobi l e , c h e , s e r v e n d o s i di 
««sa, ha p o t u t o trarre in a r 
r e s t o d u e b a n d e d i ladri d i 
a u t o . 

C i n q u e ladri , e p r e c i s a m e n 
te M i c h e l e - P r i n c i p e , E l v i o 

Cccrhe ie l l i , A l f r e d o . . ^ a z z i 
ni. U m b e r t o M e s s i n a e F r a n 
c e s c o Tiss in i . v i a g g i a v a n o 
n o t t e t e m p o p e r il v i a l e C r i -
s t o f o i o C o l o m b o a b o r d o d i 
una 1400. i u o a T a ai s inno . 
G i u s e ~ - e G i u l i a n o , di p a s 
s a g g i o ne l la n o s t r a c i t tà e 
a l logg ia to a l l ' a lbergo O r i e n t e , 
in 'izza Pol i . L a 1400 p r o 
c e d e v a ad e l e v a t a ve loc i tà . 
q u a n d o l 'Alfa R o m e o d e l l a 
pol iz ia ha c o m i n c i a t o ad i n 
segu ir la . In u n p r i m o m o 
m e n t o . i ladri n o n s i s o n o 
preoccupat i n e m m e n o d i a c 
c e l e r a r e l 'andatura . P e n s a v a 
n o c h e la p o t e n t e a u t o m o b i l e 
nera fosse c o n d o t t a da q u a l 
c h e turista in v e n a di p r o 
dezze . Q u a n d o p e r ò l ' au to 
m o b i l e . sorpas sa ta la 1400 
rubata , l e ha t a g l i a t o la s t r a 
da, f e r m a n d o s i b r u s c a m e n t e , 
gli inseguiti hanno capito di 
che cosa si trattava. Ancora 

ha pronunciato un lungo discor
so. spaziando sui \ari argomenti 
che riguardano il bilancio e l'an
damento ner.eralc dellu Pronn-
cia. Esli ha a i u t o parole di elo
gio per le im/ ia t i \ e prese dalla 
giunta, presieduta da Sotgiu. e 
per !e condizioni in cui \ engono 
tej-.uti gli istituti gestiti dalla 
amministra7jor.e provinciale, pur 
esprimendo qualche rimeria di 
natura tecnica su alcune que
stioni In particolare, l'on. Fi-
r.occniaro Aprile »i »• interessato 
della finanza, auspicando una 
politica più .sensibile. d« parte 
del governo, nei confronti degli 
Enti locali. 

PETRUrrt (de) si ,'- interes
sato dei!'asM<iten/a. esprimendo 
scetticismo nei riguardi del pro
gramma de'. '."H. mentre D'AMICO 
(de) , pur parlando con brillante 
oratoria, non e riuscito a cucire 
un solo argomento concreto con
tro il bilancio. Stasera il Consi-
2'.;o si riunirà nuo\air.er.tc 

sb igot t i t i , s o n o s ta t i tratt i in 
arres to . 

U g u a l e s o r t e è toccata a 
tali A l e s s a n d r o Fantauzzo . 
F.leuterio Di S c h i n o . C e s a r e jdizio di revisione ridotta :a pe-
M o n t a n a r i . A m l e t o Magge t t i n a ciie flovrà c o n t a r e a 27 anni 
e A l f r e d o Sgarz i , c h e p r o c e - l e 3 ^ M d l * : u s l o a e - •~»«-tre ** ' p•"»-«• ,, Maggioni. cr.e era stato con-

Ridotta la pena 
agli assassini di Zappala 

A..e ore 19 di ieri sera, d-ipo 
cinque ore e :r.e77o di d:>cusM->-
ne m camera di Consiglio, i giu
dici dei.a II Sezione della Cor
te di Assise d Appello Hanno 
emesso la sentenza nei riguardi 
di Francesco Mercandelli e Mario 
Maggiori*. ì due assassini del 
commerciante Luigi Z a p p a i . 

Il MerCandelli. clie era i-tato 
condannato in precedenza ai", er
gastolo. lì* visto r.ell'atuiaie giu-

Colonna. di Parioli. di Ludovi
ci, del Porto Fluviale, di Donna 
Olimpia, dt Portonacclo, di 
Fiumicino e di Gordiani. 

Notevoli esperienze sono sta
le fatte dai compagni di altre 
organizzazioni. 1 comunisti che 
Ini'orniio nella fabbrica di te
lefoni e di strumenti meccanici 
della FATME, all 'Appio, «ono 
riusciti in poco tempo a recin
tare renti operai. L'altra ieri, 
nella i eno i i e di .Appio Nuovo, 
ci siamo imbattuti nel secreto
rio della cellula della FATME 
il quale ci ha detto che i com
pagni si sono proposti di giun
gere fino a ottanta recintati. A 
r iampino il numero degli iscrit
ti e aumentato del 150 per cen
to. Vcntiiiot'c sono i reclutati 
del Poligrafico dello Stato rìl 
Piar:a Verdi. Ma, quanti altri 
episodi non potremmo riferire? 

Il 1054 segnerà un grosso 
DOSSO in ni'ariti, però, non sol
tanto per (pianto riguarda il 
mimerò degli iscritti. Anche il 
numero delle serioni donrà au
mentare e quelle esistenti do
rranno atr iars i a diventare 
~ Case del popolo >•. Ogni loca
lità occorre che abbia la sua 
sede del Partito. Occorre crea
re nuove sezioni nelle zone di 
sviluppo urbanistico, nei quar
tieri in cui vi è una forte con
centrazione operata, nei rioni 
più popolosi. 

Il 21 gennaio del '55, se in 
qualche sezione nerrà inaugu
rata una nuova mostra, qualche 
compagno dovrà poter dire, ne» 
con/roiitt dell'anno già passato: 

Siamo più forti, siamo più or-
f;a>u'r;ati di allora 

Le manifestazioni 
di oggi e di domani 

Manifestazioni ed assemblee 
della giornata di oggi: 

Prati, ore 20,30: on. Aide Na
toli, celebrazione XXXIII; Lu. 
dovisi, ore 20: sen. Ambrogio 
Donini, Festa tesseramento; 
Fiumicino, ore 19,30: Fadcra, 
celebrazione XXXIII; Cevalleg-
gerì, ore 17: Festa tesseramen
to autisti pubblici; Appio, ore 
19,30: Quadraro, ore 21. 

DOMENICA 24: 
Appio Nuovo, ore 16: inau

gurazione dei locali della se
zione in via Tito Manlio, sen. 
Edoardo D'Onofrio; Casal ber
tone, ore 18: cellula ATAC 
Porto neccio. XXXIII • festa 
tesseramento, on. Amedeo Ru-
beo; Borgo, ore 18: XXXIII • 
festa tesseramento; Primavalle, 
ore 18: XXXIII • festa del tes
seramento, Mancini; Portuen-
se, ore 17: XXXIII, Mammuo-
cari; Casalmorena, ore 15: 
XXXIII, Bandini. 

Assemblee unitarie 
nei depositi ATAC 
In alcuni dei maggiori depositi 

dell'ATAC ieri sono state tenute 
assemblee, indette dalle organiz
zazioni aziendali della CGIL, del-
l'UIL e della CISL. nel corso del
le quali i lavoratori hanno 
espresso la loro protesta per lo 
atteggiamento assolutamente ne-
Bativo del padronato di fronir 
^ le richieste di aumenti sala
riali. e sono stati votati o d g. 
che sollecitano le organiz7azioni 
sindacali a unificare le richieste 
stesse e a inters ficare la lotta 

Delegazioni dei lavoratori del 
deposito S. Paolo, della filori
messa M. Sacro e del deposito 
Risorgimento, hanno recato o.d.g 
m questo senso alle organizza
zioni di categoria della CGIL. 
deirtJIL e della CISL. all'Unione 
industriali e alle autorità cit-
tadine. 

Festa dei lavoratori 
dell 'albergo e mensa 

Questa sera alle 20 30. nei lo
cali della Camera del Lavoro in 
Piazza Esquilino i . avrà luogo la 
festa del tesseramento sindacale 
dei lavoratori d'albergo e mensa. 
alla quale sono invitali tutti i 
lavoratori della categoria. 

Acconto di 5000 lire 
ai dipendenti tfelNNÀPEl 

A seguito dei ripetuti inter
venti dcll'on. Lizzadri. Segreta
rio della CGIL, e della Federa
zione parastatali, il Consiglio di 
amministrazione dell'IANDEL ha 
recentemente accolto le richieste 
del personale dell'Ente, e cioè 
un acconto mensile di L- 5 000 
sul 20'r in attesa della appro
vazione definitiva della relativa 
delibera da parte del Ministero 
del Tesoro e l'immediato paga
mento del 2 premio semestrale 

d e v a n o s u l p i a z z a l e P r e n e 
s t ino a b o r d o di u n a g i a r 
d i n e t t a 5 0 0 C , rubata al dott . 
D i e g o M a s s i d d a . a b i t a n t e al 
v i a l e A n g e l i c o 121. 

Il sindaco riceve 
ì calciatori argentini 

Nel palazzo dei Conversatori 
il Sindaco Rebecchini ha rice
vuto ter. i componenti la squa
dra di calcio del Racing Club 
Argentino, che si incontrerà do
menica prossima allo stadio Olim
pico con quella della Società 
sportiva « Roma ». 

il 
dannato a 26 anr.i d; rec.itsior.e. 
sconterà i-oli 19 anni e 6 mesi 
Il Mercar-deili inoltre l-.a avuto 
condonati, per il recente prov
vedimento di indulto sette anni 
e r.ove mesi di reclusione e 1! 
Machioni quattro anni e aei 
mesi. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
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Riunione del Consiglio 
degli esercenti romani 

Il Cora.sg.so direttivo den'As-
sociazior.e esercenti catte, bar. 
prtSticccne esaminati gli svi lup
pi della situazione venut is i a 
creare con il nuovo sistema, dt 
riscossione delle imposte di Con
sumo per i laboratori di pastic
ceria. essendo tuttora in corso 
trattative con l'amministrazione 
Cap:tolma ha i m i t a t o la cate
goria. nonostante s-iano trascor
si i cino.ue siorr.i stabiliti nel
l'ordine del giorno dell'ultima 
.Vs-emb:ea. a rimanere discipli
natamente tranquilla, in attesa 
dell esito delie trattative stesse 
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